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Oggi la riunipne della Direzione 

Martelli e Spini 
candidati alla 

vicesegreteria PSI 
Tramontata l'ipotesi del « vicario » di Craxi 
Longo appoggia la sortita di Piccoli 

ni 
U 

ROMA — Claudio Martelli, 
fedelissimo di Craxi, e Valdo 
Spini, giovane dirigente della 
sinistra « lotnbardiana », do­
vrebbero uscire dalla riunio­
ne di stamane della Direzione 
socialista con l'incarico di 
vicesegretari del PSI. Sarà lo 
stesso Craxi a proporre la lo­
ro candidatura, che è eviden­
temente il frutto di accordi già 
intercorsi tra la maggioran­
za craxiana e la minoranza 
« lotnbardiana ». 

Sembra dunque da esclude­
re che possano verificarsi dif­
ficoltà al momento dell'elezio­
ne, che chiude un capitolo — 
quello dell'assegnazione della 
vicesegreteria — rimasto a 
lungo aperto nel PSI dopo il 
congresso di Palermo. Il can­
didato in •pectore di Craxi 
era allora Formica, che — 
se eletto — avrebbe dovuto 
giocare, nel giudizio di molti, 
un vero e proprio ruolo di 
«vicario» rispetto a Craxi. 
Evidentemente, però, l'ipotesi 
di una vicesegreteria « forte », 
affidata a un uomo di conso­
lidato prestigio nel partito. 
è stata oggetto di ripensamen­
to da parte del leader socia­
lista; e invece di un «vica­
rio», egli ha preferito avere 
al suo fianco due dirigenti di 
ancor giovane età con man­
sioni, presumibilmente, soprat­
tutto esecutive. 

La Direzione socialista di 
stamane apre il fitto calenda­
rio di riunioni di organi diri­
genti dei partiti previste in 
questi giorni: domani sarà la 
volta della Direzione comuni­

sta e di quella democristiana, 
che terrà poi un'altra seduta 
anche venerdì, dedicata so­
prattutto ai temi economici. 

Piccoli, intanto, si sta dan­
de un gran da fare nel ten­
tativo di stabilizzare la sua 
non brillante situazione all'in­
terno della De. Per dare 1' 
idea di una ripresa di una 
qualche iniziativa politica da 
parte democristiana, insiste 
molto sulla sua Tecente sortita 
in favore di una modifica del­
la Costituzione e dei mecca­
nismi istituzionali, da attuare 
— come ha chiaramente det­
to — con il solo concorso del­
la maggioranza pentapartiti-
ca. Le sue tesi, come è noto, 
hanno trovato già favorevole 
accoglienza da parte di Cra­
xi. E analogo entusiasmo ha 
mostrato ieri, al termine di 
un incontro ccn il segreta­
rio de. il socialdemocratico 
Longo. 

Il segretario del PSDI è 
andato per le spicce, soste­
nendo che in materia occorre 
passare «dalle parole ai fat­
ti», e ha subito snocciolato 
un elenco dei punti su cui si 
dovrebbe intervenire: « Ordi­
namento dello Stato, magi­
stratura, leggi elettorali, ri­
forma dei regolamenti parla­
mentari. regolamentazione del 
diritto di sciopero ». Insomma. 
un vero e , proprio cambia­
mento delle regole del gioco 
democratico che. secondo il 
segretario dei PSDI, dovreb­
be essem una specie di affa­
re riservato « dell'attuale 
maggioranza ». 

Dibattito al Festival sulla crisi degli alloggi 
, ... • ^ — , 'il '•' 

Casa: il PCI ha un suo piano 
mail i i verno non sa che fare 

Confronto fra il compagno Libertini, il ministro Nicolazzi e il deputato de Botta - Due emer­
genze: sfratti e equo canone - I comunisti: per un forte sviluppo produttivo del settore edilizio 

Da uno dei nostri inviati 
TORINO — « Qui si è creato 
un clima fin troppo idilliaco 
per la complessità dei pro­
blemi che ci stanno di fron­
te, Facciamo qualche doman­
da cattiva ai nostri interlocu­
tori ». La sollecitazione ad 
una maggiore « aggressività » 
è venuta dal moderatore del 
dibattito sulla casa al termi­
ne della prima tornata di in­
terventi. Gli interlocutori d' 
altra parte erano di prim'or-
dine (accanto al compagno 
Lucio Libertini, responsabile 
della sezione trasporti, casa 
e infrastrutture del PCI. se­
devano il ministro socialdemo­
cratico dei Lavori pubblici 
Franco Nicolazzi ed il presi­
dente della Commissione La­
vori pubblici della Camera 
Giuseppe Botta, democristia­
no) e l'argomento (« Che fac­
ciamo per la casa? ») di quel­
li più esplosivi. 

Ma forse il primo a stu­
pirsi del clima « fin troppo 
idilliaco» deve essere stato 
Libertini. Le anàlisi, le ri­
flessioni con cui ha aperto il 
dibattito sono apparse alla 
« controparte » governativa e 
parlamentare del tutto inop­
pugnabili. Una unanimità 
quanto meno sospetta, una 
unanimità, soprattutto, che di 
case ne fa costruire poche. 

In Italia, ha ricordato Ni­
colazzi, si costruiscano all' 
anno 2,3 appartamenti ogni 
1.000 abitanti contro una me­
dia europea di 6,1; le leggi 
non mancano (per il riscatto 
ci sono ben 14 proposte che 

vagano per il Parlamento). 
ma Botta ha dovuto ricono­
scere che non mutano la spi­
rale della crisi edilizia e abi­
tativa e in alcuni carf addi­
rittura la aggravano; del pia­
no decennale basta dire che 
il suo obiettivo (100.000 allog­
gi all'anno) è stato più che 
dimezzato. Per la casa siamo 
insomma ben oltre Caporetto. 
e la linea del Piave appare 
ancora lontana. 

Non saranno comunque le 
armate del neoliberismo a 
salvarci. « La questione es­
senziale — ha ricordato Li­
bertini — è quella di un for­
te rilancio produttivo e del 
recupero del vecchio patri­
monio. In questo quadro l'ini­
ziativa privata ha certo un 
ruolo importante, ma non suf­
ficiente. Occorre una sua in­
tegrazione con un massiccio 
intervento pubblico, capace 
di governare il mercato, ga­
rantire il territorio e assicu­
rare ai cittadini meno ab­
bienti il diritto all'abitazione. 
Occorre insomma un quadro 
di programmazione duttile 
che metta in moto tutte le ri­
sorse. pubbliche e private, di­
sponibili ed oggi largamente 
inutilizzate ». 

La giungla della casa è ap­
parsa. in alcuni momenti del 
dibattito, inestricabile. Leggi 
confuse e in gran parte non 
attuate; procedure lunghissi­
me; uno Stato che dalla vo­
ce casa incassa ogni anno 
10.000 miliardi e ne eroga per 
l'edilizia solo una minima par­
te; canali del credito ormai 

prosciugati e una tassazione 
sulla casa per molti aspetti 
iniqua. L'elenco potrebbe prò.' 
seguire, inarrestabile come 
quello delle buone intenzioni 
e delle proposte. 

«Tavole rotonde, conferen­
ze, dibattiti — ha ricordato 
Libertini — ne abbiamo fatti 
tanti. Ma rimaniamo solo 
alle parole o realizziamo quel­
la svolta nella politica della 
casa che è diventata ormai 
indispensabile? ». E una pri-' 
ma svolta deve guardare ai 
problemi dell'emergenza af­
frontando due questioni deci­
sive: sfratti e equo canone. 
Occorre arginare allora la va­
langa degli sfratti, salvaguar­
dando insieme gli interessi 
degli inquilini e dei piccoli 
proprietari. No quindi a ogni 
nuovo regime • di blocco ma 
adozione immediata della gra­
duatoria degli sfratti. Equo 
canone, la legge va riforma­
ta profondamente. «E' una 
legge —• ha commentato Li­
bertini — che ha ormai in se 
stessa i principi della propria 
estinzione. Nata per regola­
mentare la scarsità di allog­
gi oggi non regolamenta più 
nulla e aumenta sempre di 
più il mercato nero, quello 
fuori dall'equo canone». 

Proposte, iniziative che i 
comunisti avanzano sia per 
la emergenza che per la pro­
spettiva. Ma poi? Il governo 
ha una politica per la casa? 
Una politica che dia respiro 
alla imprenditoria pubblica e 
privata, certezze agli ammi­
nistratori pubblici, strumenti 

di ammodernamento per il set­
tore edilizio. 

Alla fine l'invito del mode­
ratore a fare «domande cat­
tive » è andato un po' disper­
so. Sfiducia? Stanchezza di 
tante promesse? Anche, e la 
politica del governo rischia 
di aggravare sfiducia e stan­
chezza degli operatori, di non 
saper contenere le tensioni 
sociali che l'emergenza casa. 
diffonde a piene mani nel 
paese. « Il PCI — ha ricorda­
to Libertini — si batte per­
ché finalmente si adottino le 
misure necessarie per un for­
te sviluppo produttivo, rifi­
nanziando e attuando il pia­
no • decennale, varando il ri­
sparmio casa; definendo il 
nuovo regime dei suoli, adot­
tando un nuovo e diverso 
sistema di tassazione, rifor­
mando gli IACP. E' sul ter­
reno di queste misure che giu­
dicheremo il governo Spadoli­
ni. appoggiando le sue even­
tuali azioni positive1, combat­
tendo aspramente i suoi ri­
tardi e le sue diversioni. Non 
possiamo più accettare la po­
litica dei rinvii. dell'inerzia, 
i contrasti paralizzanti all'in­
terno del governo». 

E cosi alla fine la « doman­
da cattiva» è venuta da Li­
bertini: «Ma questo governo 
ha una maggioranza? ». Ni-
colazzi ha allargato le brac­
cia: «E' una domanda che 
non mi dovevi fare. E' la più 
cattiva che mi è stata posta 
questa sera». 

Bruno Cavagnola 
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Meno spettacolo e più tecnologia nelle imprese astronautiche 

Lo spazio come laboratorio per l'industria 
I settori di punta tendono ad uno sfruttamento del cosmo che va dai satelliti di comunicazione al telerileva­
mento, alla produzione di materiali in assenza di gravità, a stazioni che servano per catturare energia solare 

ROMA — Alcune delle aule 
dove si tiene il congresso. 
alla Facoltà di ingegneria. 
portano nomi che sono un 
omaggio alle figure storiche 
delle imprese spaziali: c'è 
la « sala Gagarin ». e c'è 
la « sala Armstrong ». In 
più, l'altro ieri, giorno del-
l'inaugurazione, hanno, avu­
to la passerella cosmonauti 
sovietici e americani insie­
me: sorrisi, strette di mano. 
discorsi improntati alla coo­
perazione e alla pace, com'è 
d'altra parte nella linea e-
sclusiva di questo arosso in­
contro internazionale, che 
riunisce per tutta la setti­
mana gli esperti di astronau­
tica di quasi quaranta pae­
si, compresa, per la prima 
volta, la Cina. Ma l'omag­
gio alle figure storiche, agli 
*eroi* dello spazio, resta. 
appunto, tale. L'aria che si 
registra, è un'altra. L'im­
pressione è che, finito il tem­
po delle sfide, delle conqui­
ste clamorose, delle impre­
se singole, oggi si pensi al­
lo spazio come € luogo» da 
sfruttare, anche industrial­
mente: insomma, meno lan­
ci di uomini e più lavoro 
tecnologico, meno spettacolo 
e più produzione e utilizza­
zione. 

Il segno di questo cambia­
mento l'ha già dato lo Spa­
ce Shuttle, e ora U congres­
so ramano lo riflette. Lo fa 
netto stesso titolo del tema 
cui sono dedicati tutti i la­
vori: « Spazio; il quarto am­

biente dell'uomo ». E Ut spie­
gazione che ne dannagli or~ 
ganizzatori è .questa: « Du­
rante i secoli passati, l'uo­
mo 6i è mosso a diversi li­
velli. in tre ambienti: la geo­
sfera (terra), l'idrosfera (o-
ceani) e l'atmosfera (aria). 
Gli sviluppa tecnici e le con­
quiste umane durante gli ul­
timi decenni hanno progres­
sivamente messo in rilievo 
che l'uomo è sempre di più 
in contatto con il quarto am­
biente: io spazio ». 

Dunque, è iniziato un la­
voro di occupazione dello 
spazio, e si tratta ora di 
vedere come procede questa 
attività, in cui si impegna­
no energie colossali e'dove 
si appuntano altrettanto gi­
gantesche speranze mondia­
li. Mettendo da parte l'aspet­
tò delle € sfide* spaziali e 
delle imprese, così come fi­
nora sono state tradizional­
mente considerate, si può 
portare oggi di tre grossi set-
iori di ricerca. Ci sono pri­
ma di tutto i problemi di 
propulsione e di costruzione 
di grandi satelliti, per-con­
sentire di raggiungere 'e di 
rimanere nello spazio; ci so­
no poi quelli che vengono 
definiti di « sfruttamento » 
dello spazio; ci sono infine 
le questioni, per così dire. 
di legge, che hanno a che 
fare con il modo di mette­
re d'accordo la comunità in­
ternazionale nell'utilizzazio­
ne di questo « bene » di tut­

ta navetta spaziai* Sturiti* in allcsfiment* par il so* prò*-
siili* w f * evi w vi I M I I * 

fi. Si tratta, 'insomma, per 
l'ultimo aspetto, di ripercor­
rere quella che fu, un tem­
po, la definizione di-una giu­
risprudenza del mare. Come 
comportarsi, infatti, in caso 
di aggressione di un paese 
che voglia distruggere la sta­
zione spaziale di un altro? 
E quante, sono le stazioni 
spaziali che si possono in­
stallare? Cioè» come occupa­

re determinate orbite, che 
sono preferenziali. 

Su questo originalissimo e 
inedito diritto di « accesso» 
e di € permanenza » nel quar­
to ambiente si sviluppa ora 
il lavoro più interessante; 
come, d'altra parte, è più 
ricco di novità tutto il filo­
ne che riguarda lo sfrutta­
mento e l'ulteriore esplora­
zione dello spazio. Qui la tec­

nologia punta ad espandere 
quattro • aree. La ' prima è 
quella dei satelliti di comu­
nicazione, che rappresentano 
tuttora Videa industrialmen­
te più importante. (Tè poi 
il campo del telerilevamento. 
cioè l'osservazione dallo spa­
zio della terra, degli ocea­
ni. del clima, dell'atmosfe-

, ra. e quindi l'utilizzazione 
dei dati soprattutto m me­
teorologia e in agricoltura 
(senza dimenticare l'attività 
a fini militari dei satelliti 
spia, comunque non presi in 
considerazione dagli esperti 
riuniti a Roma, proprio per 
U carattere scientifico e di 
pace del congresso). Le al­
tre due aree riguardano i 
processi tecnologici nell'am­
biente spaziale e i problemi 
energetici. Per i primi si in­
tende principalmente la pro­
duzione di materiali specia­
li (come la crescita di cri 
stalli in ambiente liquido) o 
di farmaci, che presenta, in 
assenza di gravità, partico­
lari proprietà e buone pro­
spettive di economicità (e-

. sperimenti di questo tipo do­
vrebbero essere condotti nel 
1983 da americani e europei 
nello Space Lab). 

Quanto ai problemi ener­
getici, non er'ste per ora al­
cuna applicazione, anche se 
c'è un grande interesse da 
parte della' NASA. Ma la 
prospettiva è gigantesca: si 
pensa ad una stazione di 
qualche chilometro quadrato 
per la cattura di energia so­

lare da inviare a terra sotto 
forma di onde elettromagne­
tiche e si pensa ancora che 
un numero limitato di sta­
zioni permetterebbe di risol­
vere il problema energético 

* mondiale per il prossimo fu-
' turo. La debolezza dell'idea. 

semmai, è nell'estrema vul­
nerabilità di queste stazioni, 
soggette come sarebbero al­
l'attacco da parte di un sa­
tellite. 

Come si inserisce l'Italia 
in questo discorso?: «Ci si 
è inserita ultimamente — di­
ce Renzo Piva, docente di 
meccanica applicata all'uni­
versità di Roma —. sia con 
il grosso progetto del satel­
lite per telecomunicazioni a 
tecnologia avanzata (TTAL-
SAT) che con due cofiabora-
zioni con la NASA (un pro­
pulsore speciale di nome 
IRIS e un satellite trascina­
to per esperimenti in bassa 
atmosfera). coBegate al pro­
gramma dello Shuttle. Tut­
te queste cose rientrano ne­
gli interessi nuovi ai quali 
si rivolge il congresso e che 
possono dare forse l'impres­
sione. finalmente, di una 

. svolta anche nella politica 
spaziale italiana. La preoc­
cupazione più fotte, però, è 
quella «fi capire dove vada 
a finire la cooperazione euro­
pea. neU'ambito ESA. dati 
fl disinteresse e la politica 
sbagliata dell'Italia, in que­
sto settore». 

Giancarlo Arìgeloni 
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Dopo quello con i medici generici 
•aaP^B^paB^PKBVp1*^B^Bl*«*M*H*a**B^BV*MaM*H*^BBiBV*a*»«*»^**aMi^HHBMVM*M^Ba*^ 

In vista un accordo 
per gli ambulatoriali 

ROMA — Cenciosa ai primi di agosto la Tertenat con i me. 
dici federici (con un accordo che rinvi* al 1. gennaio 12 
gli «omenti retributivi), il governo ai accinge a chiudere an­
che la vertenza con i medici degli ambulatori specialistici. 

Nell'incontro a livello tecnico che si è «volto al minuterò 
della Sanità, il rappresentcote del Tesoro si sarebbe detto 
disposto a portare il costo orario per medico, attualmente 
di M.1<0 lire a 3SJOOO lire. Quasi il raddoppio, che è quanto 
ha chiesto il sindacato STJMAI. 

La notizia ha provocato vari commenti e reaskuL H 
governo, sempre pronto ad accusare la riforma sanitaria 
perche «costa troppo» (da qui 1 tagli e i ticket), poi si di­
scetta di manica larga quando si tratta di rinnovar* 1 con­
tratti con certe categorie mediche. 

a7 pur vero che l'attività medica deve avere un ricoio-
eekaento economico in rapporto alla qualità professional* (e 
«mi occorre una seria verifica): rimine l'esigenza comunque 
di garantire una perequazione tra il trattamento delle diverse 

mediche che operano nel Servizio sanitario. Oli 
concessi al medici «sierici e quelli previsti per i 

sportaMsttrt rischiano di acuire W dtff*r*ns* con I 

; Il Comune garantirà l'avvio dell'anno scolastico 

Anche a Napoli scuole riftperte il 16 
n ministro Bodrato ha assicurato l'appoggio del governo al piano della giunta 

nari «disagiai 
«osjuflàn 

W i 

Per evitare nuove tenstcni nei serrisi 
dttadml è necessario che siano raallssatt 
exotosaftcl » di evi il movo mbnstro «Mia San**, 
ak è formalmente impegnato, spade nel confluiti del 

NAPOLI — Nessun triplo tur­
no. nessuna lezione «a sin­
ghiozzo». la scuola a Napo­
li riaprirà il 16 settembre. 
come dappertutto, anche se 
con il sistema dei doppi tur­
ni finché non saranno repe­
rite tutte le aule necessarie. 
Lo ha assicurato ieri mattina 
il ministro atta Pubblica istru­
zione. Guido Bodrato. parte­
cipami» a una riunione « tec­
nica 9 alla quale da tempo 1* 
amministrazione comunale lo 
avara invitato. 

Bodrato ha riconosciuto la 
gravità della situazione sco­
lastica partenopea e ha ap 
punte*» con cura le cifre che 

. f u i I H o u Di Donaao e il 
arorvedMere Grande gli han­
no «ameato: IH edifici sco­
lastici TfrmratJ. altre duemi­

la aule inutilizzate, una fa­
scia di studenti indietro con 
gli studi di un anno intero. 

Ma secondo il ministro que­
st'anno le difficoltà saranno 
minori. 

Su che cosa Bodrato fonda 

i del governo. 
aeconoo i ergaragì amma del 

Comune, concepito inikim al. 
provveditorato, a parare daT 
If settembre e Ima alla fine 
del mese potranno essere utì-

« Innanzitutto sull'impegno 
del governo che — ha det­
to — sarà pieno e incon&zio-
nato». E poi perchè «l'avvio 
dell'anno scolastico è priori­
tario per questo esecutivo». 
In secondo luogo, sulla con--
siderazione che il piano ap­
prontato daD'ammtaistrazìone 
per liberare hai prossimi gior­
ni circa trenta scuole o per 
recuperare aule scria ttìche 
in qualunque altro modo* è 
la sola strada da percorrete 
od avrà l'appoggio operativo 

lizzale 115* dette man deftV 
• fascia óttabbttgo e fl l tT? 

djejueua 

una cifra di 
di. E 
realizzare il piano delle riat-
tanoni delle abitazioni runi­
co capace di liberare le scuo­
le risolvendo a monte fl pro­
re a casa i terremotati. 

« Dopo quanto ha afferma­
to fl aumstro — ha detto Va­
lenti. sindaco daua città, al­
la fine dell'incontro — dob­
biamo sperare • lavorare af­
finchè 9 nostro straardinario 
sforzo ottenga risultati. Gli 
anpegni ci sono. Vedremo se 
saranno mantenuti. Aprire la 
scuri* fl l t im—bn, era 
insorta** e ci 
ti. Ora ai tratta «a 

agli «tu-

Controlli 
medici su 
studenti 

per droga: 
contraria 
la FGGI 

ROMA — Negativo il com­
mento della FGCI alla pro­
posta avanzata dal mini­
stero della P.I. di effet­
tuare controlli medici ob­
bligatori sugli studenti per 
individuare i tossicodipen­
denti. Leonardo Domeni­
ci dell'esecutivo naziona­
le della FGCT. ha dichia­
rato che « il progetto del 
ministero della P.I., anche 
se non è 6tato precisato in ' 
tutti i suoi aspetti tecnici. 
è improntato ad una lo­
gica assai pericolosa e la 
sua efficacia appare per 
lo meno dubbia ». • 

«E' una proposta peri­
colosa, poiché appare ispi­
rata da criteri puramente 
repressivi, non sono chia­
re le modalità e i metodi 
di questi controlli medici, 
non è chiaro come si at­
tuerebbe la disintossicazio­
ne una volta accertata la 
tossicodipendenza. Propo­
ste come questa rischiano 
di aumentare la diffiden­
za fra i giovani verso le 
strutture pubbliche, dando 
l'impressione che si proce­
derebbe ad una sorta di 
"schedatura". E" infat­
ti l'idea della obbligatorie­
tà dei controlli che non si 
può condividere: qualcu­
no pensa per davvero che 
questo sia il metodo mi­
gliore per arginare la dif­
fusione ' della droga nelle 
scuole? E quando si doves-

, se scoprire che uno è tos­
sicodipendente quali misu­
re si dovrebbero adottare? 

• Forse.'il ricovero coatti­
vo? »: 

«Questa proposta, dun­
que — conclude Domenici 
— è unilaterale, perchè 
non prende minimamente 
in considerazione il fatto 
che accanto al controllo 
medico deve starci l'atti­
vità di prevenzione, l'or­
ganizzazione delle struttu­
re sanitarie e di quelle del 
volontariato, e la lotta con­
tro il grande traffico». 
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Mai tanta faziosità 

' Ecco i falsi 
dei notiziari 

radiotelevisivi 
Manipolata una intervista di Ingrao 
Silenzi e omissioni su pace e mìssili 
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ROMA ̂ — Ad un 'anno dalla 
grande/spartizione di Reti e 
Testate' (settembre scorso) 
l'informazione radiotelevisiva 
sta attingendo vette di dege­
nerazione con ben pochi pre­
cedenti. Bisogna andare agli 
anni più bui dello strapotere 
de in azienda per trovare 
qualcosa di simile. Il compa­
gno Minucci conversando a 
Torino con alcuni giornalisti 
nel corso del Festival del-
l'Unità, ha lanciato precise 
accuse e ha preannunciato 
una richiesta urgente di con­
vocazione, da parte del PCI, 
della commissione parlamen­
tare di vigilanza perchè l'in­
formazione radiotelevisiva è 
oramai « la meno oggettiva 
e la più faziosa ». 

'*• Basta guardare del resto, 
ha esemplificato il compagno 
Minucci. a come la RAI sta 
seguendo il Festival di Tori­
no. Noi non vogliamo certo 
— ha detto Minucci — che si 
usi la medesima pacchiane­
ria messa in mostra con il 
Festival de , dell'Amicizia; 
vorremmo invece che la Fe­
sta dell'Unità < fosse trattata 
per quello che ̂ avvenimento 
rappresenta. E invece abbia­
mo silenzi, distorsioni, ' si ri­
corre ancora una volta a sot­
terfugi meschini come quello 
di non far vedere la folla che 
partecipa alle nostre mani­
festazioni. Il fatto è che si 
sta davvero toccando il fon­
do come è dimostrato anche 
dal tipo di informazione che il 
TG1 propina sulle grandi 
questioni internazionali. Cose 
analoghe — ha aggiunto Mi-
micci — succedono nei gior­
nali a proprietà pubblica co­
me il Giorno: è pagato dalla 
collettività ma è stato tra­
sformato in-organo della DC, 
anzi delle sue componenti più 
conservatrici. 

U primato 
delGR2 

Il compagno Pirastu, consi­
gliere d'amministrazione del­
la RAI. ha preso in esame — 
trascrizione delle notizie tra­
smesse alla mano -f alcuni 
argomenti e periodi dei mesi 
di luglio e agosto e commen­
ta: *Sono i mari dell'obbro­
brio ' per quello che alcune 
Testate sono riuscite a fare ». 
Il primato, in quanto a falsi­
ficazioni e manipolazioni, toc­
ca ancora al GR2. Quando do­
menica mattina 30 agosto — 
racconta il compagno Pirastu 
— ho ascoltato U riassunto 
che il GR2 dava dell'intervi­
sta a Ingrao pubblicata nello 
stesso giorno su-Repubblica 
mi sono rifiutato' di credere 
a ciò che sentivo. Per questo 
ho voluto e atteso la trascri­
zione di quello che avevo sen­
tito.leggere dallo speaker. 

Vediamo che cosa è riuscito 
a combinare il GR2. A un 
ceri» punto il compagno In-

* * • 

grao afferma: «... l'Italia, 
ma, possiamo dire, anche 
l'Europa si troveranno a bre' 
ve, e sempre più dinanzi a 
problemi enormi... Il ruolo e 
l'avvenire della sinistra si 
giocano ormai su questi ap­
puntamenti sconvolgenti... Che 
faremo noi. ' il PSI, le altre 
forze di sinistra e democrati­
che? Ecco: io non riesco a 
vedere come è possibile • af­
frontare questo cimento. Tut­
to ciò con uno Stato, e quin­
di con un modo di fare politi­
ca, che ha, non dico le tare 
morali, ma l'angustia, il set­
tarismo, la povertà di schemi 
e di idee che sottolineavo pri­
ma; e ver giunta rinunciando 
a coinvolgere in un così duro 
impegno creativo le forze so­
ciali, l'accumulazione di cul­
tura, l'esperienza politica e 
organizzativa presenti nell' 
area comunista... ». 

Preferisce 
le omissioni 

Nella versione del GR2 le 
parole del compagno Ingrao 
subiscono la seguente, inau­
dita falsificazione: « Il ruolo e 
l'avvenire ' della sinistra si 
giocano oramai su questi ap­
puntamenti sconvolgenti. Non 
sono davvero adatti a fron­
teggiare tali avvenimenti — 
conclude Ingrao — il setta­
rismo, l'angustia, la povertà 
di schemi e di idee del Par­
tito Comunista*. 

•H TG1 non è becero come 
il GR2, ai falsi preferisce te 
omissioni, manipolazioni più 
accorte. Si prendano, ad esem­
pio, le vicende degli euromis­
sili da impiantare a Comiso 
e della bomba N di cui gli 
USA hanno annunciato la co­
struzione. Alle due questioni 
il TG1.v nelle edizioni serali 
del 10-18-19-20-21 e 22 agosto 
ha dedicato complessivamente 
€98 righe. Di queste soltanto 
Il sono state dedicate ad illu­
strare la posizione del PCI: 
6 per il compagno Bufalini. 5 
per il compagno Pajetta. E 
non se ne poteva fare a me­
no trattandosi di interventi 
pronunciati in sede di dibatti­
to parlamentare. ., 

Per il resto un'orgia di di­
chiarazioni. quasi esclusiva­
mente di esponenti governati­
vi (con robuste presenze mis­
sine) tese tutte a sostenere le 
ragioni delle scelte americane 
e della decisione di impianta­
re i missili a Comiso: per di 
più nel quadro di iniziative e 
commenti redazionali persino 
più oltranzisti e filo-americani 
di quanto non siano le posi­
zioni ufficiali del nostro go­
verno. secondo quella che è 
oramai una tradizione conso­
lidata del TG1. Ad un leader 
del prestigio di Riccardo Lom­
bardi è stata riservata una 
lapidaria citazione di sfuggi­
ta: soltanto per dire che ave­
va preso la parol» nel corso 
del dibattito parlamentare. 

COMUNE Di CESENATICO 
PROVINCIA DI FORLÌ-

AVVISO DI GARA 

• Cornuti* di Cesenatico - con sode in Via M. Moretti, 2 
in Provincia di Fori, intende appaftaro mecSante Rotazione 
privata, con il metodo di cufarart. 1 lettera a) della Legge 
2-2-1973 n. 14. i cLavorì di ristrutturazione del Teatro 
Comunale*. 
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Gel ìntaresaati con domanda marinata a questo Ente 
possono chiodare t i esaere invitati ala gora entro 15 giorni 
data data di pubMicazione dal preseme avviso sul Bcaettìno 
wrN&sJe dato Regione Emi** Romagna. 
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